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Attraverso questa attività vogliamo far capire ai ragazzi come è facile cadere nella trappola del cosiddetto “Effetto 
Alone”, cioè quella dinamica che ci porta a giudicare una persona al primo sguardo, basandoci sul suo aspetto esteriore. 
Ci basta il primo impatto per farci un’idea di chi abbiamo davanti, di cosa fa nella vita, di che tipo di persona è… Non di 
rado però, comportandoci così, ci sbagliamo di grosso! Ci facciamo vincere dai pregiudizi e ci precludiamo la possibilità 
di conoscere realmente l’altro, di un incontro che può rivelarsi sorpresa e ricchezza reciproca. 

Svolgimento: 

Presentiamo ai ragazzi (divisi a gruppetti o tutti insieme, dipende dal numero dei partecipanti), i personaggi del power 
point (vedi) e chiediamo di dire secondo loro chi sono. Non nome e cognome naturalmente, perché sarà molto difficile 
che lo conoscano, ma cosa secondo loro fanno (o facevano) nella vita, quale professione svolgevano. Qualora non ci 
fosse possibilità di proiettare possiamo anche stampare le immagini: i ragazzi scriveranno sotto ogni immagine chi 
ritengono che sia la persona ritratta. Alla fine si sveleranno le identità corrette delle persone.  

Ecco i personaggi che abbiamo scelto. Naturalmente, compreso il meccanismo dell’attività, possono essere sostituiti o 
integrati con altri a piacimento. 

1. Giuseppe Verdi 
2. Rigoberta Menchù, guatemalteca: Ha ricevuto nel 1992 il Premio Nobel per la Pace, dato a lei "in riconoscimento 

dei suoi sforzi per la giustizia sociale e la riconciliazione etno-culturale basata sul rispetto per i diritti delle 
popolazioni indigene”. 

3. Adolf Eichmann, funzionario tedesco: fu il coordinatore e il responsabile della macchina delle deportazioni, colui 
che materialmente provvedeva a organizzare i convogli ferroviari che trasportavano i deportati verso 
Auschwitz. Sfuggito al processo di Norimberga, si rifugiò in Argentina, ma venne poi catturato dal Mossad, 
processato e condannato a morte in Israele per genocidio e crimini contro l'umanità. 

4. Carlo Rambaldi, il creatore di E.T.: ha vinto tre volte l’Oscar per gli effetti speciali (King Kong, Alien, E.T.) 
5. Josefa Idem, tedesca naturalizzata italiana: campionessa di canoa/kayak. Ha vinto, tra le altre, una medaglia 

d’oro, due d’argento e una di bronzo in varie edizioni delle Olimpiadi. 
 


